
Finanziaria 2026 in pillole: Riduzione dell’aliquota 
IRPEF dal 35 al 33% 
È disposta la diminuzione dell’aliquota IRPEF sul secondo scaglione di reddito, che passa dal 35 al 

33%. La modifica riguarda i redditi imponibili superiori a 28.000 euro e fino a 50.000 euro (al netto 

degli oneri deducibili), con l’obiettivo di ridurre il carico fiscale sul cosiddetto ceto medio. 

Le nuove fasce e aliquote saranno: 

• 23% per redditi fino a 28.000 euro; 

• 33% (in precedenza 35%) per redditi tra 28.000 e 50.000 euro; 

• 43% per redditi oltre 50.000 euro. 

Il risparmio massimo d’imposta derivante dalla riduzione è pari a 440 euro (calcolato su 22.000 euro 

di scaglione con una riduzione del 2%).  

 

2.2 Decorrenza 
La riduzione delle aliquote si applica in via stabile a partire dal 1° gennaio 2026 (periodo d’imposta 

2026). La novità sarà recepita nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2027, ovvero nei modelli 

730/2027 e Redditi PF/2027.  



  

Si tratta di un intervento che, almeno sul piano dichiarato, mira a rafforzare il sostegno al ceto 

medio, ma che si accompagna a un rafforzamento dei meccanismi di selettività sul fronte delle 

detrazioni. Viene evidenziato come il beneficio “pieno” della riduzione d’aliquota si concentri sui 

redditi compresi, in pratica, tra 28.000 e 50.000 euro, con un risparmio teorico massimo pari a 440 

euro annui, mentre per i contribuenti con reddito complessivo superiore a 200.000 euro il vantaggio 

venga sostanzialmente sterilizzato dalla nuova riduzione forfetaria delle detrazioni per oneri.  

Meccanismo di neutralizzazione - Per evitare che il beneficio si estenda anche ai redditi molto alti, 

è introdotto un meccanismo di compensazione (“neutralizzazione”). Esso comporta una 

riduzione di 440 euro dell’importo riconosciuto per le detrazioni d’imposta ai contribuenti con 

reddito complessivo superiore a 200.000 euro.  

Meccanismo di “neutralizzazione” per i redditi oltre 200.000 euro  

Profilo Regola Effetto pratico 

Contribuenti con 
reddito 
complessivo > 
200.000 € 

Si applica una riduzione 
fissa di 440 € 
sull’ammontare 
complessivo delle 
detrazioni d’imposta 
spettanti per alcuni 
oneri specifici. 

Il vantaggio ottenuto 
dalla riduzione 
dell’aliquota del 
secondo scaglione (440 
€) viene sostanzialmente 
azzerato sui redditi 
molto elevati. 

  

Tipologia di oneri interessati  



Tipo di onere detraibile 
Aliquota di 
detrazione ordinaria 

Come incide la riduzione di 440 
€ 

Spese detraibili al 
19% (TUIR e altre 
norme), esclusi i costi 
sanitari  

19% L’importo complessivo 
delle relative detrazioni 
viene ridotto di 440 €, entro 
il limite di quanto 
effettivamente spettante. 

Erogazioni liberali ai 
partiti politici  

26% Anche queste detrazioni 
rientrano nel “monte” su 
cui viene operata la 
decurtazione di 440 €. 

Premi assicurativi 
contro eventi 
calamitosi) 

90% La detrazione così 
calcolata viene anch’essa 
considerata nel totale da 
ridurre di 440 €. 

 


